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In Udine a domicilio annue lire 16; semestre e trimestre în 
proporzione, - " 

Nét Regno annue lire 18; pegli Stati dell’ Unione postale si ag- 
giungono le spesa di porto. 

Il Giornale esce tutti i giorni, accettuate le domeniche. 

Di.ogni libro od opuscolo inviati alla Redazione, si darà !' an- 
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Udine, 29 gennajo 


Oggi un telegramma da Vienna, ci - 
tando il Fremdenblatt, sment'sce le di- 
missioni di due ministri austriaci che 
ieri si dicevano probabili, ed assicura 
che il carattere del Min stero presieduto 
dal Conte Taaffe coutinuerà ad essere 
quello di an Ministero di cvalizione. 

Sé è sperabile che la Franca non 
risponda al progetto. di armamento della 
Germania con qualensa di smile, non 
è men vero che il Ministero ‘francese 
non vuole accondiscendere a verun pro- 
getto tendente a debilitare le forze del- 
l’esercito. E oggi il telegrafo ci annun 
cia che avendo una Commissione pro— 
posto di ridurre a tre anni il servizio 
militare, il Ministro della guerra vi si 
oppose energicarnhente. poichè tre anni 
non sono sufficienti a fare un bravo 
soldato, ed i mezzi di guerra e l’ istru- 
zione nelle armi presso le altre Nazioni 
sono assai diverse da quanto avevasi 
ai tempi, in cui in Francia al canto 
della Marsigliese si umprovvisavano gli 
eserciti della Rivoluzione e del Con- 
solato. : 

La Stampa estera intrattiene oggi i 
Lettori sul significato di un colloquio 
intimo di due ore tra il Principe ere- 
ditario di Germania, reduce dall’ Italia, 
ed il Principe Bismarck. Ma noi non ci 
perderemo in coughietture più o meno 
vaghe, dacchè riteniamo essere la 
pace il supremo nostro bisogno, e non 
ancora venuto il momento di disegnare 
le' probabili alleanze ira gli Stati euro- 
pei in. due campi opposti. 

Da Madrid si annuncia | arresto di 
sei internazionalisti; ma riteniamo che 
sia un provvedimento noliziesco, più che 
indizio di nuove congiure partigiane. 

L'altro ieri abbiamo espresso i nostri 
dubbj circa la notizia del Times che 
gl’ inglesi voles:ero riurarsi dallAfva- 
nistan ; e non abbiamo sbagliato, dacchè 
oggi si annuncia, per contrario, che si 
preparano colà muovi fatti d’armi. 
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Il voto del Senato 
HA SALVATO L'ONORE DELLA PATRIA, 


Sissignori! La cosa sta proprio in 
questi termini; e ce lo dice il Presi- 
dente della nostra Costituzionale nel 
telegramma ch’ Egli inviò al Senatore 
Saracco, alla cui « patriotica e sapiente 
energia » la Associazione Costituzionale 
di Udine « applaude vivamente. » 

Ed applaudiamo noi pure; giacchè 
per fermo l'onore della Patria fu, per 
tale « sapiente e patriotica energia, » 
salvo. Imperocchè, se il Senato si ar- 
rendeva alle ciancie dei Ministri (che 
non valgono un fico, a dirla tra noi, e 
conducono male, molto male la barac- 
ca,) e di quei pochi Senatori illusi, che 
a” Ministri tenevano bordone, 
sarebbe a quest'ora disonorata ; e de- 
relitta e sola, piangerebbe sulle infauste 
sue sorti... 

Peccato che l’onore della Patria sia 
di nuovo minacciato ora, e quei birboni 
di Mmistri pensino all’înfornata!... 

Che ne avverrà ?.., 

Per noi, noi dichiariamo sin d’ora che 
siamo tranquilli sulle future sorti del 
nostro Paese; e che lungi dal temerò, 
per l'abolizione del Macinato, il diso- 
nore della Patria. la invochiamo come 
un gran bene — non foss’altro perchè 
con essa avrà fine la sterile lotta che 
da tempo sì lungo si combatte, e che 
impedì alla Sinistra di compiere il la- 


1 voro che la Nazione aspettavasi. 


La Corona ha solennemente promesso 
che la tassa del Macinato verrebbe tolta, 


VItalia. 
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nella memorabil seduta del 18 marzo 
1876, l'ordine del giorno Morana, che 
biasimava il funzionamento della tassa 
del Macinato — pel qual voto, come 
tutti ricordano, cadde la Destra — ed 
approvando replicatamente i Progetti 
di Legge intenti ‘a toghere quella tassa; 
il Paése rieleggendo i Deputati che 
votarono col Morana, n mandando alla 
Camera coloro'' che dell'abolizione del 
Macinato facevane il punto sagliente 
del loro prograrima, mostrarono come 
esso la volesse abolita. 

Il Senato quindi combattendo caloro- 
samente, accanitamente ogni progetto 
di abolizione e replicatamente respin» 
gendola, si pose al disopra della Na- 
zione, si erésse in Potere superiore 
alla volontà stessa del Paese: — è 
forse in tal miodo che salvò l'onore 
della Patria? 

Il conflitto dei Senato colla Corona, 
co’ Ministri di Essa, colla Camera dei 
Deputati, naturale rappresentante della 
Nazione: — è forse questo 1’ ozore 


cola e dal tabaccajo in Mercatovecchio, .r. 





‘ duî, alla provincia ed alla Società ihdi 


della Patria vagheggiato dalla nostra , 


Costituzionale ? forse nella turbata 
armonia fra i poteri costituzionali che 
essa vede salvato l’anore della Patria ? 

Forse; perchè all’ estero dovevan 
certo. credere venuta meno negli Ita- 
liani quella ereditata vivacità del san- 
gue di cui iliedero in ogni tempo e- 
sempio con guerre or civili e politiche, 
or letterarie, ora scientifiche — tanta 
era la concordia fra il Senato e la Ca- 


, mera elettiva ne’ sedici aoni, durante 


e tale promessa ha ripetutamente con- . 


fermato coll’affidare il potere ad uo- 
mini che l’abolizione dell’esoso balzello 


* avevano sempremai propuguato. — Il 


Senato, che par direttamente riceve il 
proprio mandato dalla Corona, si è coi 
suo ostinato rifiuto posto con Essa in 
aperto conflitto; — è forse in tal modo 
che salvò l’onore della Patria? 

La Camera dei Deputati votando, 


cui fu al potere la Destra ; e dovevan 
ciò credere tanto più in quanto tale 
concordia si conseguiva speciaimente 
per la compiacenza del Senato, che 
tutto approvava guanto i Mînisiri pro- 
ponevano el era dalla Camera accet- 
tato. Ma ecco che il Senato si è final- 
mente desio; ecco ehe valorosamente 
si mette in lizza, combatte, vince; di 
nuovo combatta e disperatamente re- 


| siste; per cui ogni anima bennata e 





schietta dovrà confessare, da sì sapien- ; 











AN ETA PIA 





temente combattuta lotta convinta, che - 
L’italico valor non è ancor morto; x 

ed ecco come l’ onore della Patria fu 

salvato!!! 























Nicodemo Baldéneio, 


etrrimn i mi e i 


NOTIZIE ITALIANE . 

La Gazzetta ufficiale del 28'reca: È 
creto 7 novembre che antorizza la tras 
mazione del Mopte frumentario di Foti 
io una Cassa di prestanze grarie — R; décri 
18 dicembre con cui si concedè agli îndivi- 
icati 
nell’ unito elenco la facoltà di poter var 
le acque ed occupare aree nello stesso elenco 
descritie. dui 

— Si rileva la lentezza di molti Comuni, 
i quali non ispedirono ancora alla Commis-. 
sione centrale governativa le note per la do- 
manda di sussidii. 


— Il Popolo Romano dice essere insussi- . 
stente il fatto asserito dal Fanfulla che sia ‘> 
stata sequestrata una ‘lettera di Cairoli ‘al 
Circolo Repubblicano di Lucca, 

— L'altro ieri nel Consiglio ‘dei ministri 
si nono discusse le nomine dei ‘senatori’’ed 
il movimento dei prefetti. Questo: non è:4h- 
cora concretato. È falso che sianvi rifiuti” 
alla nomina di senatori non ‘essendovi ‘state © 
offerte. Si conferma che' uon si nomineratino 
deputati fra 1 nuoti senatori, tranne qualche 
insignificante eccezione. : : 

— La Commissione dei pesi e delle nii- 
sure deliberò la formazione d’ha nu 
programma per gli esami degli ‘allievi 
catori, aggiungendovi l'obbligo del tirocinio 
pratico; dopo il quale dovranto daré un 
nuovo esperimento per essere nominati. 

— Venne ordinata l'apertura in Genova di 
uo magazzino di tabacchi perl’ esportazione 
all’ estero. A 

— L’on ministro Guardasigilli ha indi- 
rizzato ai Procuratori generali una circolare 
relativa gi fogli di Banca falsi ed agli stru-: 
menti di contraffazione concernenti processi” 
già finiti. In essa indica le norme chè fa- 
rono stabilite per desiderio espresso dal 
—_——___m__ù_@w%\{tÒeAWwW o_-__—_———111z€——_m 

























APPENDICE 


LEGGE 4 DICHMBRE 1979 


sui riconoscimento det gradi 
degli ufficiali! che servirono i 
Governi Nazionali tel 1848-49. 


Per aderire al desiderio mamfesta= 








toci dal cav. Dorigo Presidente della’ 


Società friulana dei Reduci delle patrie 
campagne e du alcuni egregi Soci, ri- 
portiamo integralmente il testo di que- 
sta Legge dal penultimo Bollettino della 
nostra Prefettura. 
UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà 
della Nazione Re d’Italia. 

Li Senato e la Camera dei deputati 
hanno approvato, 

Noi abbiamo sanzionato e promul- 
ghiamo quanto segue: 

Art. Il ciivadini che servirono i 
Governi nazionali del 1848-49 come 
ufliciali effettivi di terra o di mare, od 
in qualità di assimilati ad ufliciali, pos- 
sono, mediante domanda avvalorata da 
antentici documenti, ottenere il grado che 
avevano al cessare dei detti Governi. 

Sono esclusi da questa facoltà coloro 
i quali: 

a) Siano da una Commissione, da 
istituirsi con decreto reale a cura dei 


Ii 


ministri della guerra, della marina e 
delle finanze, giudicati immeritevoli d: 
tali onorificenze; 

6) Abbrano posteriormente servito di 
propria volontà inimpieghi civili o mi- 
litari i Goverui restaurati ; 

c) Siano stati rivocati, rimossi o de- 
stituiti da impiego militare o civile 
avuto dal regio Governo nazionale, ov- 
vero condannati a pena che, a senso 
dei vigenti codici per l’esercito e per 
la marina, implichi che il condannato 
sia indegoo di appartenere alla milizia 
di terra o di mare; 

d) Siano stati esclusi dal riconosci- 
mento di grado dallè Commissioni di 
scrutinio istituite negli anni 1860 e 1866 
per gli ufficiali dei corpi volontari; 

e) Avendo emigrato e non essendo 
inabili al servizio militare, ovvero im- 
pediti da ostacoli insuperabili e per tali 
riconosciuti dalla Commissione, (di cui 
al comma a), non abbiano offerto i loro 
servizi nelle successive guerre per l’in- 
dipendenza italiana. 

Act. 2. Coloro, cui, a senso dell’arti- 
colo precedente saranno riconosciuti 
gradi militari onorari, potranno dietro 
loro domanda essere iscritti coi gradi 
stessi neghi ufficiali di riserva a senso 
dell’articolo 73 della Legge 30 settembre 
1873 sull’ordinamento dell’eserc:tò. 

Art, 3. Sono ammessi al benefizio che 
accordano le vigenti Leggi sulle peri- 
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sioni militari, i cittadini o gli stranieri 
domiciliati nel Regno, che nelle guerre 
per. l'indipendenza negli anni 1848 e 
1849 e nei fatti d’armi per la libera- 
zione di Roma, dal 1848 in poi, siano 
rimasti mutilati o feriti nelle condizioni 
contemplate dalle suddette Leggi. 
Sono applicate le Leggi sulle pensioni 
militari, nei gradi di parentela é nei 
modi stessi prescritti da quelle Leggi, 
alle famiglie dei morti in battaglia od 
in serv.zio comandato, ovvero in seguito 
a ferite riportate in battaglia od in ser- 
vizio comandato. 

Art. 4, La liquidazione delle pensioni 
di cui all'articolo precedente, sarà fatta 
in base alle disposizioni delle vigenti 
leggi sulle periiorii militari, ed a quel 
grado, di cuì i militari in esso articolo 
coritemplati fossero staii regolarmente 
investiti da uns dei Governi nazionali, 


feriti o mutilati, sia. precedentemente. 
Art. b. A titolo di riconipensa nà- 
zionale è accordato un assegno annuo 
vitalizio: 








cittadini ed agli stranieri do- 
nel Regno che si trovino nelle 
idizioni di cui all'articolo 3, e non 
possano ‘comprovare il regolare asruo- 
la 0,.0 la regolare investilura di. 
do; conie puré ‘alle loro vedove éd 


orfani, e, ové ne sia il caso, gi | 





! qualità di ufficiali effettivi di terra o 


sia al tempo in cui rimasero morti, ' , ica 
, precedente viene fissatà 
! plessiva di lire 350.000, la” 


























sorelle minorenni), nel caso. di morte 
avvenuta per le cause indicate nel pre- 
detto articolo 3, secondo il disposto 
delle leggi sulle pensioni militari; © 
b) Ai cittadini dimoranii nel Regno 
che abbiano militato e combattuto nella 





di mare, sotto i Governi nazionali sta- 
biliti nelle varie regioni d’Italia negli 
auni 1848 e 1845, purchè siano siati 
riconosciuti in tale qualità giusta le 
norme della presente le&ge, e si trovino 
privi di mezzi di sussistenza. TR 
Allo stesso beneficio potranno essere 
ammessi anche i funzionari assimilati 
ad ufficiali facienti parte di cor} 
aggregati a corpi combattenti 
per ragione del loro ufficio è 
trovati in servizio permanentè so) 
Governi nazionali del 1848 ì 
i corpi combattenti. 
Art. 6. Per l’applicazio; 











inseritta nel bilancio passivo’ del 
stero. delle. finanze. . ” 
‘La ripartizione di 

alifeltànli assegni vitalizi sarà fatta. 
dalla. Commissione ‘di’ che all’articolo 1 

in base al grado esercitato ed ail'entit 






detta soma în, 











i 
dei servizi resi, 
Le. quote, di ‘assegno vitali 
pet ogni ‘singolo individuo. sa 
variabili vità naturale dui 









Ministero del commercio, d'accordo’ con 
quello dell'interno e..del: tesoro, sentito puro 
il parere del Consiglio di Stato. 

— Telegrammi da Chieti anvunziano che 
è avvenuto un, grave ‘conflitto tra malfattori 
o carabinieri. Tre ‘dei’ malfattori rimasero 
uccisi e quattro carabinieri gravemente feriti. 
Alcuni della banda furono, arrestati, Il con- 
fitto avvenne a Francaville, ; 


NOTIZIE ESTERE 








Scrivono da Alessandria d’ Egitto alla Ri-, 


forma : 

Il Ministero starebbe contrattando un altro 
prestito per pagare ‘integralmente i creditori 
chiragrafarii ; ma il prestito domandato a dei 
banchieri, mconua qualche difticoltà, occor- 
rendo l'adesione delle Potenze e dell’ aute— 
rità giudiziaria, per non trovarsi in contra- 
dizione alle disposizioni contenute nei re 
centi decreti -del'Kedivè. 

Sono attesi in Egitto due Cansiglieri del- 
amministrazione del Canale di Suez, con 
incarico di ispezionare gli stabilimenti della 
Compagnia. 

Sarebbe intenzione del Ministero di rior- 
ganizzare anche |’ Amministrazione delle Do- 
gane, ed a tale scopo propone il’ istituire va 
Comitato il quale discuterebbe i merito 
delle nomine e promozioni del personale, 
nonchè la redazione dei regolamenti e dì- 
scussione di riforme ecc. 

Furono abolite dietro rapporto dei con- 
trollori e decreto del Kedivè, alcune piccole 
imposte molto vessatorie, che non prodace- 
vano utile alcuno all’ erario, 

Vi citerò quelle che più possono interes- 
sare gli europei : 

Tassa di vendita sui bestiami, in Cairo, 
Alessandria e Suez. : 

Diritto di registro delle richieste e delle 
cauzioni per la spedizione di merci da un 
centro‘ all’ altro dell’ Egitto. 

Diritto di dazio consumo sulle lane. 

Tassa percepita ai macelti di Cairo a titolo 
di imposta e garanzia sulle pelli e sui diritti 
di macellazione. 

Dazio di pesatura sulle carni in Alessan- 
dria, percepito all’ atto della macellazione. 

Tassa di guardia ai cotoni nella  Muderia 
di Behera ed altrove. 

Diritto sulle barche caricate di 
Ramle e dirette in Alessandria, 

Gli individui occupati esclusivamente alla 
cultura delle terre e che non esercitano altra 
professione, sono esentati dalla tassa persu— 
nale, la quale frattanto è abolita in tatto 
VP Egitto. 

Per molti articoli, è abolito il dazio cou- 
sumo, tanto quì che in Csiro. 

— La legge sul servizio militare obbliga- 
torio è entrata în Grecia in vigore il 1. geo. 
naio. 

Secondo il progetto del bilancio, 1’ esercito 
si comporrà, nel 1880, delle truppe seguenti: 
genio 982 uomini ; artiglieria 1403 ; caval- 
leria 641 ; fanteria 9351 ; gendarmeria 2471; 
scuola militare 163 ; ambulanza 241; uftizi 
diversi 745. È, in totale, nna forza da 15 a 
16 mila uomini. 

— L’Avvenir Militnire dimostra che do- 
po gli aumenti proposti in Germania, la 
fanteria tedesca supererebbe di neve reggi- 


sabbia a 





anno il Ministro delle finanze provve- 
derà ad iscrivere nel suo bilauc.0 pas- 
sivo la somma necessaria per far fronte 
agli assegni originariamente accordati, 
ed a quelli che la Commissione perma- 
nente abbia concesso in segwto all’av- 
venuta morte di qualche assegnatario 
a termini dell’articolo 9. 

Coloro che per qualsiasi titolo godono 
di altro emolumento sul bilancio dello 
Stato o di altre pubbliche Amministra- 
zioni, saranno ammessi a fruire degli 
assegni vitalizi, contemplati alla lettera 
b del precedente articolo 5, nel solo 
caso di differenza in meno fra |’ emo- 
lumento di cui fruiscono e quello che 
loro sarebbe assegnato dalla legge 
attuale, per la quota della differenza 
siessa. — 

Art. 7. È concesso un fondo speciale 
di annue 150,000 lire, per provvedere 
eziandio di assegno vitalizio i sottouf- 
ficiali, caporali e soldati, che potendo 
comprovare di aver servito con rego- 
lare arruolamento nei corpi combat- 
tenti sotto i Governi nazionali del 1848 
e 1849, e d’ aver sofferto prigionia od 
esilio, in conseguenza del prestato ser- 
vizio militare, si irovino priv di mezzi 
di sussistenza e soddisfacciano alle con- 
dizioni seguenti : 

a) Non abbiano ‘di propria volontà 
servito posteriormente alcuno dei Go- 
verni restaurati. 





. ig ; 
»«menti: la francese ;, l' artiglieria. di. cam 
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dell’ esercito francese è di poco. s 
ma l'artiglieria da fortezza è-inforior 
cavalleria sono indispensabili aumenti om 
glioramenti. 7 

—!Il ministro. francese ‘Cazot so 
innanzi alla Commissione incaricata di 
minare il progetto di riforma della magi- 
statura, che la. sospensione . dell’ inamovibi»: 
lità è inopportuna e di difficile attuiaziohe, 
Disse esser necessario che le riformo siano 
graduali per assicurarne |’ approvazione riel 
Senato. È difficile che la Commissione si 
accordi con idec del ministro, © 

— Si ha da Scutari: Fra Maktar= 























‘ed i' capi della Lega albanese è scoppiato 


un conflitto, volendo Mukiar-pascià impedire 
la partenza della deputazione albanese per 
Costantinopoli. 0° 

_——_I_——=- 


“CRONACA CITTADINA 


Amnunzi legall. Il Foglio periodico 
della R. Prefettura, n, 8, del 29 gennaio, 
contiene: Nota del Tribunale di Udine per 
aumento non minore del sesto sul prezzo 
deliberato nel primo incanto nella vendita 
di immobili in mappa di Torreano. I fatalì 
scadono il 7 iebbraio — Avviso del Con- 
sorzio Ledra- Tagliamento risguardante 1oc- 
cupazione di fondi siti in Coderno, Sede- 
gliano e S. Lorenzo per sede del Canale di 
IM or:line detto di Zompicchia — Tre avvisi 
d'asta dell’Esattoria di Gemona per vendita 
contta d'immobili siti in Afesso e Oncedis, 
8 aprile — Accettazione dell’ eredità di 
Antonio Pamino presso la Pretara di Vito 
d'Asio per appalto dei lavori di costruzione 
delta strada mulattiera che da Copera mette 
a S. Francesco e costruzione del ponte sul 
torrente Arzino, 12 febbraio — Avviso d'a- 
sta della Prefettura di Udine per l’appalto 
del lavoro della strada obbligatoria che da 
Clauzetto mette a Paludea, 9 febbraio. Il 
termine utile per presentare offerte di ri— 
basso sul prezzo deliberato non inferiore del 
ventesimo scade col giorno 14 di febbraio — 
Avviso della Prefettura per diminuzione del 
ventesimo sul prezzo deliberato nei primo 
incanto per Pappalto delle opere e provviste 
occorrenti alla sistemazione della strada Na- 
zianale detta del Pulfero. I fatali scadono 
il 8 febbraio — Avviso dei Comune di 
Porcia col quale rende noto che presso quel- 
P Ullicio municipale resta esposto per 15 
giorni, cominciando dal 28 geansio, il pro- 
getto della strada obbligatoria detta di Pa- 
nigi — Avviso d'asta del Municipio di 
Nimis per appalto del lavoro di costruzione 
della strada detta di Cornappo, 16 febbraio 
— Avviso d’asta del Comune di Pozzuolo 
per vendita di. prodotti ‘del bosco Boscat in 
territorio di Porpetto, 10 febbraio — Altri 
avvisi di seconda e terza pubblicazione. 

Amministrazione provinciale. 
In altro numero abbiamo pubblicato 1° elenco 
degli oggetti su cni discutere e deliberare 
nella sessione straordinaria, 12 febbraio p. v., 
del Consiglio provinciale. Su essi oggetti dire- 
mo, com'è nostra consuetudine, qualche parola 
in anteredenza alla seduta. E per cominciare, 
mportiamo oggi una proposta dell’ onorevole 
Deputazione (Relatore il cav. Milanese) che 
1 


b) Non siansi resi indegni per fatti 
criminosi o disonoranti; 

c) Essendo emigrati ed abili al ser- 
vizio, e non impediti da ostacoli insu» 
perabili siansi  presentat' a prendere 
servizio nelle successive guerre per l’in- 
dipendenza italiana; 

d) Trovaudosi sul luogo, ove si or- 
ganizzavano forze militari per l’ indi- 
pendenza nazionale, abbiano ripreso 
servizio, salvo i casi di dispensa, di cui 
alla precedente leitera €. 

Art. 8. Gli assegni, di cui al prece- 
dente articolo, saranno ripartiti dalla 
stessa Commissione, di che ali’ articolo 
1, in ragione dei gradi rispettivi e se- 
conto le norme che regolano gli assegni 
di cui all’ articolo 5, lettera è. 

Art. 9. Le quote con questa legge 
assegnate, che rimarranno disponibili 
per decesso dei titolari o per altre 
cause, anderanuo in diminuzione delle 
somine inscritte nel bilancio di cui agli 
articoli 6 e 7. 

Nei limiti delle quote medesime po- 
tranno però, ove ne sia il caso, essere 
concessi assegm vitalizi a coloro che, 
riconosciuti dalla Commissione di che 
all’art. 1, non furono tuttavia ammessi 
a goderne i vantaggi perchè impiegati» 
dello Stato od altrimenti provvisti, e che 
per mutate circostanze venissero senza 
loro colpa, a trovarsi nella condizione 
economica prescritta. 





— me ii 
mente 


| 


- schiariméntî. 





concerne: modificazioni da ‘introdursi net Re- 
golamento del Consiglio; “Eccola nella sna 
i dè tale che‘ non abbisogna di 





« La loritananza dei niolti capi distretti da 
i grande? maggioranza dei Corisi- 
glieri Provinciali residente nei rispettivi Co- 
muoi, obbliga la Deputazione a riunire molti 
oggetli;’ogni volta:chetil Consiglio si ra- 
duna, allo scopo di non ‘moltiplicare Jo speso 
e 1’ allontanamento dalle loro case ai signori 
Consiglieri. 

Con questo sistema constantemente man- 
tenuto non solo non vi furono lagnanze, ma 








quello: chie maggiormente importa nei tredici | 


anni, dacchè il Consiglio ha vita, non una 
sola adunanza andò deserta per maucanza 
di numero legale, locchè dimostra evidente» 
mente l'interesse che i signori Consiglieri 
hanno per' gli affari Provinciali. 

Quello però che costantemente fu rimar- 
cato si è, ‘che i signori Consiglieri deside- 
rano che le sessioni sieno di breve durata, 
che tutto al più in due giorni sieno chiuse. 
La Deputazione dovea dunque stadiare il 
modo di utilizzare tutto il tompo della ses- 
sione nella discussione degli affari, 6 quindi 
possibilmente abbreviare il tempo impiegato 
nella formalità. 

Con questi intendimenti fin dall’ ultima 


sessione la Deputazione ne proponeva di ! 


far le elezioni delle Commisstoni che resta— 
vano da nominarsi in un modo più sollecito, 
e, quantunque non attivato Lutto il pensiero 
della Deputazione, pure il nuovo sistema 
corrispose bene. Ora, a suo parere, occorre 
regolare definitivamente e legalmente questa 
variazione del?’ attuale regolamento del Con- 
siglio è quiadi sostituire analogamente gli 
articoli dello stesso che si riferiscono alla 
materia. 

La massima’ dovrebbe essere generale 
che ana Commissione di scrutinio fosse no- 
minata per’ tatto l’anno, coll’ incarico di 
eseguire lo scrutinio per tutte le nomine, 
sia di commissioni, sia di delegati speciali, 
e che questa operazione fosse fatta senza 
interrompere ìl corso delle discussioni e 
delle deliberazioni del ‘Consigho. A questa 
massima però farebbero eccezione solo le 
seguenti nomine : 

1. l'elezione della Presidenza del Con- 
siglio; 

2. l'elezione della commissione di scru- 
tinio ; 

3. quelle elezioni, per le quali il Consiglio 
con speciale deliberazione vi derogasse. 

Oltre ai guadagno. del tempo lunghissimo 
che viene impiegato specialmente nella prima 
seduta della sessione ordinaria nello seru- 
tinio, devesi guadagnare anche quello della 
consegna delle schede da farsi contempora- 
peamente quando le nomine sono varie. La 
Deputazione dovrà provvedere perchè sul 
suo tavolo vi sieno tante urne quante sono 
le Commissioni o Delegati da nominarsi, ed 
i signori Consiglieri, a cui saranno distri 
buite altrettante schede a differenti colori 
quante sono le nomine, saranno invitati do- 
po scritti i nomi dei candidati a depositarle 
nelle siagole urne. Terminata la consegna, 
la Commissione di scrutinio chiuderà a 
ch'ave le urne e le farà portare dagli u- 
scieri' nella sala dello scrutinio, dove essa 
———————<2zptpt————————————————_——_— 


La Commissione, riconoscinti i titoli 
dei concorrenti, provvederà per la loro 
ammissione all’assegno, determinandone 
la data di decorrenza. 

Art. 10. I titoli per aspirare all' ap- 
plicazione delle disposizioni contemplate 
nella presente legge dovranno constare 
mediante autentici documenti delle no- 
mine avute o degli arruolamenti con- 
tratti e della permanenza in servizio. 

In mancanza di documenti originali 
potrà supplitsi con documenti equipol- 
lenti. 

Art. ll. La Commissione, di che al- 
Yart. 1, statuirà intorno alle domande 
ed.ai titoli per gli assegni di cui agli 
articoii 5, 6, 7° e 9 della presente 
legge. 

Alla stessa Commissione potranno es- 
sere deferite le domande per pensione, 
di cui all’articolo 3, per la preliminare 
verificaz one dei titoli a corredo delle 
domande medesime, prima cioè che dai 
Ministeri della guerra e della marina 
dette domande vengano spedite alla 
Corte dei cont per ia liquidazione de- 
finitiva delle pensioni. 

Art. 12. Le pensioni contemplate nella 
presente legge decorreranno dal 7 lu- 
glio 1276, sotto deduzione dogli assegni 
percetti sul fondo delle lire 200,000. 

I nuovi assegni, di cui agli articoli 6 
e 7, decorreranno dalia promulgazione 
della presente legge. 








procadérà alle sio operazioni, Eseguite ché 
le abbia, vorià.a nilertre P esito al Consiglio,” 
‘che. rinnova? lo “votazioni odi bellottaggi, 2 
‘seconda del bisogno, a sempre collo 500550 
sistàma, ; ig ea si 
- Un'altra variazione devefarsi al Rogola= 
mento ‘lol Consiglio, Nell'iultima sessione " 
ordinaria [o irovala necessaria la nomina di 
dro, anzichè di duo Revisori ‘del Conto Cone 
suntivo Provinciale, 6, siccome la pratica 
dimostrò la molta ragionevolezza della va- 
riazione, così occorre analogamente variare 
Particolo-9 dello stesso. 4 i 

Por tutta questo ‘la vastra Deputazione vi 

propone di modificare gli articoli 5, 6,7, 8 
| del Regolamento del Consiglio Provinciale 
i nel modo seguente: r . 

Art, 5. « Dopo l' elezione dell’ Ufficio . di 
Presidenza il Consiglio eleggerà ugni“anno 
una Commissione di seratinio composta di 3 
membri effetivi, di coi l'anziano sarà il Pre 
sidente, e «ne. supplenti, che funzionerà pet 
tutto l’anno, Per | anno corrente, cioò fino 
alla sessione ordinaria, }' elezione sarà fatta 
nell’atwale sessione straordinaria subito 
dopo accettata la presente proposta, è 

Art, 6. «La nomina di Commissioni 0 
dolegati speciali saranno fatte, se anche sono 
varie, cantemporaneamente. Ai signori Cone 
siglieri a cura della Deputazione saranno di- 
stribuite tante schede a_ vari colori quante 
i sono le Commissioni o Delegati da nomi— 
| uarsi ; sul tavolo detla Deputazione sì trove- 
vanno altrettante urne quante sono le nomine 
{ da farsi, ed i consiglieri saranno invitati a 
| riporne le schede nelle rispettive urne, > 

Att, 7. « Fipita la votazione le urne .sa- 
ranno dal Presidente della Commissione di 
scrutinio chiuse a chiave seduta stante, 
quiodi fatte portare nella sala delle scrutinio, 
dove essa procederà alle sue operazioni. 
Compiuto lo scrutinio la Commissione rife- 
rirà imemediatamento al Consiglio !' esito 
delle elezioni, e questi provederà, in caso dì 
bisogno, a rinnovare le votozioni od ai bal- 
lotiaggi sempre con. lo stesso sistema. » 

Art. 8. « Continueranno a farsi le elezioni 
e lo scrutinio col sistema in corso, cioè se- 
duta stante: ta È 

1° Per l'elezione della Presidenza; 

2. Per l'elezione della commissione di. 
scrutinio ; 

8. Per l'elezione di quelle commissioni 
o delegati speciali, per la quale il Consiglio 
con speciale deliberazione derogasse alla re- 
gola generale, come potrà deferire le, nomine 
al Presidente. » 

Art, 9. « Per la revisione dei conti della 
Deputazione Proviuciale il Consiglio nomina 
tre Consiglieri, i quali durano in carica per 
un anno. » 

Convocazione dell’ Assemblea 
degli azionisti della ftanca 
Udine, In conformità all'art, 24 dello 
Statuto, i signori azionisti della Banca di 

| Udine sono invitati ad intervenire all’adu- 
nanza generale cho avrà luogo il giorno di 
domenica 22 febbraio p. v. alle ore 7 pom. 
nella palazzo Bartolini per deliberare sull’or- 
dine del giorno quì in calce. ; 

All’effetto, gli azionisti dovranno deposi_ 

| tare le rispettive azioni entro il. giorno 2 
febbraio p. v. presso l’ Ufficio della Banc 
o presso il Cambio valute della stessa, ritià, 

















| Art. 13. Coloro che si credono con- 
templati dal disposto di ‘questa legge, 
per gli effetti di cui agli articoli 1, 5 
e 7, dovranno presentare le loro doman- 
de e correlativi documanti ai Ministeri 
| della guerra o della marina entro il 
termine improrogabile di mesi sei a 
partire dal giorno della promulgazione 
della presente legge. 
‘Art. 14. Le tabelle annesse alla legge 
7 febbraio 1865, n. 2143, sulle pensioni 
militari, saranno applicate, con decor- 
renza dalla promulgazione della presente 
legge, ai militari collocati a riposo sotto 
I’ impero della legge del 27 giugno 1850, 
n. 1049, per ferite ed infermità contratte 
i in servizio nelle campagne del 1848 e 
| 1849. 
i Art 15. Sono abrogate le disposizioni 
i contenute nella legge del 7 luglio 1876, 
| n 8213. 
; Ordiniamo ché la presente, munita 
! del sigillo dello Stato, sia inserta nella 
Raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 
Dato a Roma, addì 4 dicem, 1879. 


UMBERTO 


BONELLI 
i F. ActTON 
Visto — Il Guardasigilli A. MAGLIANI 


T. VILLA 



















ravdone lo scontrino di deposito, da rendersi 
ostensibile all'ingresso nella sala. 
Udine, 30 gennaio 1880. 
Il Presidente 
C.. KECHLER, 
Ordine del giorno 

1. Relazione del Consiglio d’amministra- 
zione; 

2, Relazione de’ Censori; È 

8, Approvazione del bilancio ed erogazione 
degli atili; À 

4, Proposta d'acquisto d'una casa a Sede 
della Banca e deliberazione ; 

5, Proposta del sig. ‘G. L. dott. Pecite, 
firmata da altri non socì, di « Rimborso agli 
«amministratori che rifusero del proprio la 
« perdita colla Banca di Romagna; tempi e 
«modi di effettuarlo, » 

6. Nomina del Consiglio d’ amministra» 
zione. (*) 

*) Rimangono ib carica i signori Chiap 
dott. Val., Kechler C., Torrelazi L. e Volpe 
A., e cessano Î signori Degani G. B., Do- 
rigo I, Ferrari F., Luzzatto G. e Perusini 
dott. A., quali Consiglieri; cessano tutti i 
Censori signori Billia dott. P., Braida F. e 
Mosciadri A. cessanti sono tutti rieleggibili. 


Abbiamo ricevuto il primo numero 
del Bottettino ufficiale del Ministero di grazia 
e giustizia, e ci rallegriamo con l'onorevole 
Guardasigilli per aver ideata questa settima 




















































































alla Magistratura e giustificare, al caso, non 
poche disposizioni del Ministero. 


certamente quella’ dell’ uso delle acque. Per 
una malintesa continuazione, con peggiora- 
mento anche, delle leggi austriache e in 


e colle interpretazioni dat: a questa dalle 
varie Corti di Cassazione e dal Consiglio di 
Stato, le acque del Veneto sono in grao 
parte soggette non solo a una indebita in- 
gerenza governativa, ma in talum casi ad 
una vera espropriazione da parte del Go- 
verno, il quale vende l'acqua dei Consorzi 
incassando la tassa, e lalvolta senza nem- 
meno avvisare le rappresentanze e gli uffici 
consorziali. . 

Il Governo, per verità, non è ad aggra- 
varsi per questo fatlo, se i privati ignoran- 
temente continuavano a chiedere ad esso le 
investiture e se nessuno reclamava contro 
questa ingerenza; ma anzi vi fu chi se ne 
giovava per i propri fini. 

Sembra ora che un reclamo documentato 

e circostanziato esteso da tre oostri valenti 
legali, possa trovare nelie alto sfere la giu- 
stizia domandala. 
La libera disposizione delle acque, come 
la possiede il Consorzio Ledra regolato se- 
condo le nuove Leggi, potrà aprire nuove 
vie di utilizzazione in pro dell’agricoltura 
alle nostre acque; il che era finora, se non 
impossibile, reso assai difficile dalle pastoie 
governative. 

Infatti, per usare anche d’una quantità 
minima di acqua nel modo il più incon- 
cludente ed invano, come ad esempio per 
alimentare una cisterna, occorreva un pro- 
getto in triplo, depositi, sopraluoghi, avvisi 
ad epponendum, contratti e tasse elevatissime 
e qualche anvo di tempo. 

5 danni del gelo. Il gelo de’ giorni 
scorsi ha certamente danneggiato la vegeta- 
zione; ma crediamo esagerate le voci che 
corrono in prosito. 

Nello stabilimento agro-orticolo tutti i 
fiori ne soffersero nelle serre, e molte piante 
sempreverdì all'aperto e molte cipolle di 
fiori agghiacciarono; ma non sembra che il 
danno arrivi a parecchie diecine di migliaia 
che si dice in città. 

Si diceva pui anche che ne sono stati 
danneggiati i gelsi nella campagna e che 
molte viti si sono spaccate; per cui si dissec- 
cheranno. Ma nemmeno queste voci ricevono 
finora conferma dai fatti. 

Nel prossimo Consiglio co» 
munale, per quanto ci viene riferito, 
verrà sottoposta ad approvazione quella parte 
del piano regolatore delia città che abbraccia 
la parte esterna fra porta Cussignacco e 
porta Aquileia e fra la Città e la ferrovia. 

Ed urge veramente che essa parle venga 
presentata al Consiglio ed approvata, dacchè 
in questa parte sono da pochi anni sorti, 
parecchi edifici ed altri vi sorgeranno ancora. 

Il piano regolatore predisporrebbe le vie 
e stabilirebbe le linee sulle quali sarà con- 
cesso di fabbricare. 

Hi tratto di terreno fra l’attuale strada 
alla Stazione e la vecchia strada di circon— 
vallazione verrebbe tagliato mediante una 
via che metterebbe in comunicazione le due 
strade; e sarebbe poi anche predisposto 





nale pubblicazione, che potrà tornar utile | 
, di costruire nello stesso comune, in Beivars 


Una questione assri importante ; 
per la nostra Provincia, anzi pel Veneto, è : 


contraddizione colla giurisprudenza italiana , 


l’accesso diretto ‘alla Città dalla Stazione, 
per la via Savorgnana. È 


Il nuovo Macello. I locali predi- 
sposti pel nuovo Macello, sebbene dalia pre- 
cedente Giunta siano stali limitati in con- 
fronto del progetto’ Locatelli, approvato dal 


Consiglio, risultano ancora piuttosto esube-. 


ranti in confronto delle esigenze della ciutà ; 
e perciò pare che la Giunta abbia stabilito 
di collocare la Stazione di moula nei locale 
in fondo verso porta Aquileia, il quale a- 
vrebbe l’accesso dalla: strada di circonvalla- 
zione, e siasi già posta d' accordo perciò 
anchè colle autorità militari competenti. 

Difatti sappiamo che il localo fu visitato 
dal colonnello comandante la Stazione, e 
trovato opportunissimo. 

Finora fa Stazione equina di monta era 
posta in via Aquileia, nella Caserma detta 
del Carmine, dalla Chiesa che lo è vicina; 
ma pei lavori fatti ne’ passati mesi in quel 
locale affine di accogliervi truppe di guar- 
nigione, esso non potrebbe più servire a 
tale uopo; e quindi | idea della Giunta 
avrà probabilmente effetio. 


Concessione. La Sazzelta ufficiale del 
28 gennaio contiene la concessione per 30 
anni al signor Hoche Giuseppe di valersi 
deite acque della roggia di Udine, ramo di 
Palma, in territorio del Comune di Udine, 
nella quantità non eccedente moduli 8, per 
animare una ruota idraulica della calcolata 
forza di 16 cavalli dinamici, destinata in 
servizio di un trebbiatoio, che esso si propone 


Chiavris. 


Del farto avvenato în via 
Miercerie, abbiamo le seguenti infor- 
mazioni : 

Le attive e ben condotte indagini del 
locale Ufficio di P. S. riuscirono di già 
a buon porto riguardo a! furto avvenuto la 
sera del 26 in via Mercerie. Oltre aver 
potuto assicurare alla giustizia due complici, 
che sono di Udine, nel pomeriggio del 28, 
verso le ore 5, si rinscì ad arrestare anche 
l’autore principale, in certo Z. C. da Ve- 
nezia, individuo pregiudicato, il quale pas- 
seggiava tranquillamente io Mercatovecchio. 
Egli conosceva benissimo quela casa essen- 
dovi stato a lavorare due anni fa, e della 
visita recentemente fatta alla medesima, 
conservava (forse per memoria) -in saccoccia 
una chiave ed altri oggetti di proprietà dei 
danneggiati. 

Birraria=Ristoratore Dreher- 
Per la sera di venerdì 30 corr. alle ore 8, 
gran Concerto Musicale, sostenuto dall’ or- 
chestra Guarnieri, col seguente programma : 

1. Marcia M. Laner, 2. Mazurka Faust 
3. Coro di ziagari nell’op. « Il Trovatore » 
riduzione Smildt, 4. Waltzer Strauss, 5. Sio- 
fonia « Semiramide » del M. Rossini, ri- 
duzione Smiidt, 6. Delirio nell’ op. « Lucia » 
del M. Donizetti, riduzione Facenda 7. Fi- 
nale Il° nell’op. « Poliuto » del M. Do- 
nizetti, riduzione Levi, 8. Polka Parodi, 
9. Cavatina nell’op. « Jone » del M. Pe 
trella, riduzione Facenda, 10. Polka celere 
Arphold. 


e —____ 


ULTIMO CORRIERE 


Il Diritto smentisce la notizia che siano 
state sospese le promozioni annuali nel corpo 
degli insegnanti, finchè il reiativo progetto 
sia portato innanzi alla Camera. 

‘— La Commissione generale del bilancio 
discusse ieri la questione del Gottardo e 
delle strade provinciali e comunali. 

—- La Commissione «d'inchiesta sul caro 
dei viveri approvò ieri la proposta dell’onn- 
revole Maiorana di diminuire il prezzo del 
trasporto dei cereali per mare e per terra, 
ie SIENA 


TELEGRAMMI 


Roma, 29. Ieri la Commissione del 
bilancio discusse vivacissimamente la proposta 
del relatore Primerano di fare un prestito 
per provvedere alle spese straordinarie militari, 
La Commissione non deliberò. Prevedesi che 
questa questione solleverà alla Camera grandi 
contestazioni. 

Londra, 29. Il Times ha da Vienna : 
Le conferenze turco-greche a Costantinopoli 
saranno riprese sulle basi della proposta 
greca. . 

Lo Standard avnunzia che le operazioni 
militari nell’ Aganistan si riprenderanno verso 
il 15/0 (15 settembre f). ; 

H Daily News dice che gl’ insorti di Ghil- 
zais dichiararono a Roberts che combatteranno 
fino agli estremi se Jakub Kan non sarà 
reintegrato, 












‘- ULTIMI 
‘Vienna, 29. 
Legge sul. reclutaniénto con le modificazioni 





-domandate dal Ministro. 


Budapest, 29. La Camera, respingendo 
tutte le proposte’ direlte contro il Governo, 
approvò con grande, maggioranza la proposta 
con cuì essa, prendendo alto delle d:chiara- 
zioni del Governo circa i recenti disordini, 
passa all’ ordine dol giorno. 

Berlino, 29. Il Principe Imperiale è 
partito per 1° Italia, 


Warigi, 29. La Camera approvò con 268 | 


voti contro 199 Varticolo 7 della Legge sulle 
riunioni secondo la redazione del Governo, 
dichiarando che i Clubs restano proibiti. 

Berlino, 20. La Gazzetta Nazionale, 
parlando del discorso di Hiibner alla Dele- 
gazione Austriaca, combaltò 1° asserzione che 
la Germania, dopo la guerra con la Francia, 
pensò ad andettersi le previncie tedesche 
dell’ Austria, ed invita Hiibner a produrre 
un solo fatto in appoggio della sua esser- 
zione. 

Roma, 29. L’Itale dice che il Ro 
fiirmò stamane un Decreto che proroga il 
Corso legale dei biglietti di Banco fino al 
30 giugno venturo. La proroga è subordi» 
pata ad alcune condizioni imposte alle Ban- 
che per preparare la cessazione del Corso 
forzoso senza tristi conseguenze pel Credito 
detla Nazione. 

Il Ministero si prepara a spedire due altre 
navi sul teatro della Guerra nell’ America del 
Sud, se necessarie per difendere gli interessi 
dei connazionali. 

I Lavori, autorizzati fino ieri dal Ministero, 
rappresentano 269 progetti per un totale di 
Lire 20,176,000. 


* TELEGRAMMI PARTICOLARI 

Parigi, 30. La Camera approvò tutto 
il progetto di Legge sulle riunioni. Domani 
essa comincierà la discussione sulle tariffe 
doganali. AI Senato procedendosi alla nomina 
del senatore irremovibile, 25 del Centro si- 
nistro votarono per Betoland candidato di 
Destra. Il voto fece sensazione, perchè indica 
che la maggioranza del Senato è contraria 
all’articolo 7 del progetto Ferry. 

Londra, 30. Bourke in un discorso 
agli elettori di Kingslyon difese ia politica 
del Governo rignardo agli interessi agricoli. 
Esso dichiarò di avere fiducia nella recipro- 
cità del libero scambio, e crede che la reci- 
procità di protezione sia un errore. Deplorò 
l'aumento degli armamenti continentali che 
può un giorno produrre una catastrofe senza 
esempio; disse che tali armamenti recano 
un danno enorme al commercio inglese che 
trova difficoltà nel collocare i suoi capitali. 
Il Ministero difese la politica finanziaria del 
Governo, le pubbliche spese che coniribuirono 
a mantenere la pace, ad impedire la pre- 
ponderanza della Rossia,neì Balcani, a dimi- 
nuiria nel Mar Nero. Bourke crede che il 
paese nelle elezioni sosterrà Beaconsfietd. 


Berlino, 30. Moltke, rispondendo ad 
ona lettera affinchè faccia valere la sua in- 
fiuenza ‘presso l’ Imperatore per la riduzione 
dell’ esercito tedesco, disse che i Sovrani e 
i Governi desiderano di facilitare gli aggravi 
militari, ma condizioni più liete saranno 
possibili soltanto allorchè. tutti i popoli. ri- 
conosceranno che ogni guerra, anche vitto 
siosa, è disastro nazionale. Il potere del- 
V Imperatore non pnò produrre questa per- 
suasione, che può derivare soltanto da una 
migliore educazione dei popoli come il ri- 
sultato dello sviluppo storico di parecchi 
secoli. 

Roma, 30. La Gozzetta ufficiale di 
questa sera pubblicherà il Decreto di chiu- 
sura della sessione. Confermasi che i nuovi 
Senatorî non arriveranno a quaranta. 





GAZZETTINO COMMERCIALE 

grezzi mediî corsi sul mercato di 
Udine, nel 29 gennaio 1880 delle 
sottoindicate derrate. 


Frumento all’ ett. vecchio da L. 28. 
Granotureo vecchio «1 

Id, nuovo 

Segala » 
id, . 

Lupinì 

Spelta 

Miglio 

Avena 

Ta. » 
Saraceno © 
Fagiuoli alpigiani 

. di pianura 
Orzo pilato . 

* in pelo 
Miatura 
Surgorozso | 
Castagne . - B_ 

N.B. Il grano detto: cinquantino fu venduto al 
prezzo di L. 14.95 a 15.30. all’ettolitro. 7 
Il così detto gialloncino al prezzo di L. 19 a 


al. —— 
» 1745 


» 
#« 





—-_- 


970 


4 4808448804464 
‘atsesrcatzgtia 


arde s88 6945 


19.50. all'ettolitro, 


‘La Camera approvò ‘la: 











+ DISPACCI.OI: BORGA 0 
FIRENZE 29 genanio  - è 

Rend. italiana ‘9060 ;Az. faz, Henck 
Nap, d'oro (con.) 22.52 1j2 (Far, M. (con) 

Londra 3 resi 08, {Obbligazioni 
Francisa vista 11235.— |Bauca To, (n) — 
Prest, Nur, 1866... = |Credito Mob, -' 908,— 
Az, Tab, (num, ‘| 923] Arnd,Ît, stalli, | co 





elle 

















BERLINO 29 gennaio 
473.50 Mobiliare 
530,50 | Rend. ital. 

VIENNA 29 gonnafo È ! 


Austriache 
Lombarde 













202.— | Argento ee 

158,20 |C. an' Parigi! : 46.55 

1 ‘uigio sunt « Londra 11725 

Austriache 27450 | Ren, aust. TZ4A 

Bansa nazionale 84l.— id, carta. n 
Nape. Toro == 1 Union-=Baak 0 sie 








"LONDRA 28 gennaio 
98.716 : Spagnuolo 
80.12 | Turco 


1512 
10.38. 


Liri 
2%. PARIGI £9 gennaio. 1° 


Faglese 
Italiano 











IR6— 








3 0jo » sancese 81.92 | Obblig. Lomb, 

300 Francese 116.92) » Romane ee 

Rend, ital. 8050 | Azioni Tabacchi — —.— ‘; 

Ferr. Lomb, 203,-|C,Lon,avista 25.10.12 = 

Obblig, Tab, C. sull'Italia 11,3; Ta 

Fer. V, E, (1863) 275.—| Cons, Ing], Q9A3 s 
+ Romane 125—| Lotti turchi 39.154 ca 





cn 


DISPACCI PARTICOLARI 


BORSA DI VIENNA 29 gennaio {uf} chiusora 
Londra 117.20 Argento —— Nap. 935.18 
BORSA DI MILANO 29 gennzio 
Rendita italiana 9050 a —,— fins = 
Napoleoni d’oro 22,45 a —.— —___ 
BORSA DI VENEZIA, 20 gennaio 
Rendita pronta 90 50 per fine corr. 90.55 ; 
Prestito Naz, completo —.— e stallonato mem |. 
Veneto libero ——, Azioni di Banca Veneta |: 
—.— Azioni di Credito Veneto —.— 
Da 20 franchi a L. —. 
Bancanote austriache 
Lotti Turchi 44, 
Londra 3 mesi 28,20 Francese a vista 112,65 ‘ 
Valute 
Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 
Per un finrino d’argento 











da 2250 a 2252 
» 24125 » 24175 
da 24l— a 24150 








Orario ferroviario 























PARTENZE ARRIVI 
da UDINE » VENEZIA 
Lo antim. omnibas 99 antim, .... 
» » 
4,57 pom. 90 
Sao diretto 11585 > 
da VENEZIA a UDINE 
fg== | dar 
o! us 
1035 > È 
4,— pom. » 
da UDINE 
6,10 antim. misto 
TA > diretto 4 
10,35 A omnibus " 
Ly È » 
da PONTEBBA $ 
6,31 antimo, omnibus > 
1,33 por. misto 
501» omnibus 
6,28» diretto 
da UDINE a TRIESTE 
5,50 antim. misto 10,40 antim, 
3,17 pom. omnibus 8,2) pom. 
8,47 » » 12,3) antim, 
da TRIESTE a UDINE 
8,45 pom. omnibus L antim, 
5,40 Foti. » 906 » 
5,10 pom. misto 6,20 poro. 
D’Agostinis Gi. B., gerente responsatile. 











LONDON sno LANCASHIER = 


COMPAGNIA INGLESE D'ASSICURAZIONI 


INCENDII 
Fondata nel 1862 a Liverpool 


autorizzata nel 1876 ad operare in 
Italia con Regio Decreto e cau- 
zione di centomille lire. 


capitare BO sizione 
di lire in oro. 

Sinistri pagati dalla fondazione 
F. 37.000.000. 

Direzione Generale per 1° Italia 
Genova — 3 via Roma. — 
AGENZIA PRINCIPALE IN UDINE 

presso i sigg. Pietro De Gleria è 

A Bellavitis, via Paolo Sarpi, 

































"THE ESSENZ FOR RHUM © 
Deposito .in Udné — Chiavris 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


FARMACIA GALLEANI 
Vedi Avviso în Quarta pagina» * : n 
















Le inserzioni dall'Estero: per il nostro Giornale): 
Parigi, 21, Rue Saint-Mare; ed in Londra. presso, 


Via: Fontane,. 10 Eee Porta Aquileja, 130. 








Spedizioni Trasporti Marittimi e Terrestri :. Deposito Vini Marsala c' 
Zolfo 4 qualità. | (03 GE gi eno 


# 





SEME BACHI 
LAT-RAZZA: INDIGENA A BOZZOLO GIALLO 


‘ ‘ «iprodotto ‘a sistema. Cellulare 


i DAL: 
Cav. Dott. GIOVANNI TRANQUILLI 
i È di ASCOLI PICENO 


Per Commissioni rivolgersi al sig- Mario 
Berleiti Udine, Via Cavour, 18. 





#2 NUOVA 
IBLIOTECA E iRcOLANTE 


Via della Posta = UDINE = angolo Lovaria 





Seelta raccolta di libri di dilettevole ed utile lettura la quale viene conse- 
cutivamente aggiunta delle migliori nuove produzioni nel medesimo genere. man 
mano che vengono pubblicate. 4 


Prezzo d’ abbonamento alla lettura : 


he # ° > 4 B » e . 
‘Li D: _ n & 4 a 
& sole LIRE 1.50 mensili <> 
per coloro che si obbligano all’abbonamento annuo e antecipano L. 4.50 pel 
1° trimestre dontiuuando a pagare successivamente L. 1.50 Îl mese. — Per ab- 
bonamenti di minore darata prezzo: per un mese L. 2 (più un deposito «di L. 3, 
trimestre L. 5.58 (senz’aleun deposito), semestre L. 10. 
1 Eibfi a lettura fuori d'abbonamento a prezzi da convenirsi. 
‘ ‘Catalogo gwatlis agli abbonati. 
Presso la medesima Biblioteca trovasi una svariatissima quantità di libri in 
vendita a prezzi modicissimi ; 
Si comprano esi cambiano libri vecchi ; 
Si eseguiecono/ legature di libri; 
Assumesi: commissioni di libri. Massima possibile sollecitudine dî servizio e ‘ 
modicità di prezzi. . DELI x 
iii ° Toffoli Angelo. 





| PRESSO LA TIPOGRAFIA 


JACOB & COLMEGNA|.; 


trovasi un grande assortimento di stampe 


|. ad uso dei Ricevitori del Lotto. 





























. Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti” ì giorni 
.. Zi dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche per 
Ò 





? 
5 
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vivi E; E Oblioght). 















piodio die E at 


vi marca -Banting Brother and Ce 





x I 
SR a 


<  TROVASI VENDIBILE PRESSO IL 
‘DEPOSITO: DI LIQUORI ASSORTITI 
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| GIOVANNI BOSSI (n Chiri 


‘Qualità Comune. 0. 

» Superiore . i 

i »  Extra-biahca o. 
Per partite di qualcho entità, prezzo da trattarsi. 


EIN meLL2 
Dal New-Fork City Cleper del Sud America: Ecco” 
‘che anche le nostrè manifatture incomineiano;a prender. 
credito all’ estero; quelle però .si sottintende. ch 
meriti:tali: da essere preferite alle altre. Le |. 


PILL L' ANTIGONO: RONCHI 


OTTAVIO GALLEANI 
' DI MILANO © i <A 
che da vari anni sono usate nelle Clinielie e dai Sifilicomi :di 
Berlino, ora acquistano gran voga in' tutte le' Americhe, esserido - ‘SW 
state richieste da vari farmacisti di Nuova-York e NuovaOrléans, - Ul 
che, dietro i felici risultati ottenuti dalla spedizione, d’ assaggio. Ci 
del 1867, ne fecero al Galleani cospicua domanda, onda sopperire 
aile esigenze dei medici locali. . * x 
Di quanti specifici vengono pubblicati ‘nella 4° pagina dei 
Giortiàli, e proposti siccome rimedii infallibili. contro le Gonorree,. > 
Léucòrree ece., ninno può presentare attestati col suggello ‘della 
| ‘pratica come codeste pillole lie vennero ‘adottate nelle Cliniclie 
Prussiane, e di cui ne parlarono con calore i due giornali sopra citati, 
: Ed infatti, esse combatténdo la gonotrea, agiscono" altresì" © 
“:‘edme-purgative; «é* ottengono: ciò che dagli ‘altri sistemi non si- 
può ottenere, se non ricorrendo! ai purganti drastici od’ ai lassa- 
ivi; ‘combatte i catarri di vescica, la' così detta ritenzione d’orinà, 
* la renella, ed ‘ovine: sedimentose. ° ci 


È Pèr evitare l’abuso quotidiano di ingannevoli surrogati i 
90 sr si diffida : 
€ 5 di domandare sempre e non accettare che le vere Galleani di Milano 
& On. sig. Farmacista Ottavio Galleani -- Milano. Lo, 
9 | "Wi compiego buono B. N. per altrettante. Pillele professor, 
C Porta, noù che /lacon polvere per acqua sedativa, che da ben. 7 
Qui anni esperimento nella mia pratica, sradicandone le Blenorragie 
i UNI sì recenti che croniche, ‘ed în alcuni casi catarri, e restringi- 
. meriti 'uretrali, applicandone l'uso come da istruzione che trovasi 

Contro vaglia: postate ‘di L.:2.20 la. scatola si spediscono , 
a 


È 

$ 

; segnata dal prof. Porta. — In attesa. dell’ invio, con considera- 
N 

; franche«a domicilio. Ogni seatola porta l'istruzione. sol modo 
È 







o, 
Lì 
GO 








cri Pisa;21, settembre 1878.; è, 





zione, credetemi D.re Bazzini Segretario al Congresso Medico. 
di usarle. piretiaga 


malattie veneree, o mediante consulti con corrispondenza franca. 
« La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono 
« occorrere iu qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad 
«ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di consiglio medico, 
« contro rimessa di vaglia postale ». : 
Scrivere alla Farmacia 24, di Orravio GanLEANI, Via Meravigli Milano: 
Rivenditori: in Udine, Fabris Angelo, Comelli Francesco, A. 
‘o Filipuzzi, Comessatti, farmacisti; Gorizia, Farmacia Carlo Zanetti, 
CS Farmacia Pontoni; Trieste, Farmacia Carlo Zanetti, G. Seravallo 
RIO ; 
| farm.; Zara, N. Audrotic farm.; Trento, Giupponi Carlo, Frizzi’ | 
Carlo, Santoni; Spalatro, Aljinovic; Graz, Girablovitz ; Fiume, G. 
Prodram, Jackel Francesco, ;:Torino, all'ingrosso Farmacia Ta- 
rieco; Roma, Società Farmaceutica ‘Romana; N Sinimberghi; A+ 
genzia Manzoni, via Pietra; Firenze, H. Roberts, Farm. della Le= 
gaz. Britan., Cesare Pegna e figli, drogh., via dello Studio 10, 
Agenzia C. Finzi; Napoli, Lonardo e Romano, Scarpitti Luigi; 
Genova, Moyon farm., Bruzza Carlo farm., Giov. Perini drogh.; 
Venezia, Botner Gius. farm., Longega Ant. agenz.; Verona, Frinzi' 
Adriano farm., Carettoni Vincenzo-Ziggiotti farm., Pasoli' Fran= 
| cesco; Ancona, Luigi Angiolani ; Foligno, ‘ Benedetti Sante :;' Pe- 
rugia, Farm. Vecchi; Rieti, Domenico Petrini; Terni, Cerafogli” 
Attilio; Malta, Farm. Camilleri; Milano, Stabilimento Cario Erba; 
via Marsala n. 3, e sua Succursale Galléria': Vittorio Emariuele DE 


€ 
O 





La n: 72, Casa A. Manzoni e C. via.Sala 15. MW; 
Cesussenssazanzi 








i E 
Udine 1880-— Tipografia Jacob e Colmegna. te pi 3 PRI de sl ife a gie 


E, OBLIEGHET, © 











































